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IMPRESSIONANTE DENUNCIA DEL CD. DELLA FEDERSTATALI ALL'OPINIONE PUBBLICA 

Gli statali saranno di nuovo costretti 
allo sciopero per avere gli aumenti 

S a b a t o 2 8 n o v e m b r e 1 9 5 3 

prevede m.g.mrameni, ma un hveltamento sulla base dei settori più depressi - Dichiarazioni di Di S i e r i , , 
non 

Ecco il testo del documen
to conclusivo approvato dal 
Comitato diret t ivo della F e 
derazione nazionale degli S t a 
tali aderente alla CGIL, r iu 
nito a Roma nei giorni scorsi, 

Il C. D. ha esaminato lo 
stato dell 'agitazione in torso , 
sulla base delle documenta
zioni por ta te dulia Segreter ia 
e nel numerosi in tervent i , ed 
ha approvato le iniziative 
prese per unire tu t te le for
ze sindacali defili statali e dei 
pubblici dipendenti in un so
lo grande movimento nazio- ; 

I economico immedia to e vuole Sindacali di voler concorde-
| imporre , invece, una legge di mente sostenere le assillanti 
delega con la quale ot tenere rivendicazioni della catego-
pleni ed i l l imitati poteri per ria il cui accoffllmentn mm 
legiferare, di proprio arbi 
t r io, su tu t ta la materia eco
nomica e giuridica, per ope
r a r e l icenziamenti o per ne 
gare lo stesso dirit to di scio
pero sancito dalla Cost i tu
zione. 

Il Comitato Direttivo de 
nuncia, in particoiar modo, 
come tale legge di delega non 
preveda alcun migl ioramento 
neppure por il futuro ed a n -

può essere più ol tre p rocra
stinato. Al r iguardo, sulla 
base dei larghi pronuncia
menti uni tar i che giungono 
da ogni pa r te d'Italia, la Fe -
derjitatali r i t iene indifferibi
le una comune decisione de l 
le Organizzazioni sindacali 
per un 'az ione di sciopero na 
zionale da stabilirsi, nella da
ta e nelle modalità, con tut te 
le Federazioni e 

le decisioni dei ferrovieri 

Dal 1950 ad oggi gli statali 
hanno perso quasi 200 miliardi.. . 
— nel 1950 vi è stata una perdi ta med ia del 4,45%. 

Poiché nei marzo 1950 la spesa delle retr ibuzioni 
era di 596 miliardi, comprese le pensioni, gli s ta
tali avrebbero dovuto avere in più 

— nel 1951 vi è stata (sempre r ispetto al marzo 1950) 
u n a perdita media di potere d 'acquisto par i al 
13,6%. Gli statali av rebbero dovuto avere in più 

— nel 1952 vi è s ta ta ( sempre in confronto al m a r 
ie» 1950) una perdi ta med ia del 18,4%. Gli statuii 
avrebbero dovuto disporre , in più, d i 

— nel 1953 (al 31-10) la pe rd i t a med ia è stala del 
20,62%. Gli statali av rebbero dovuto r icevere in più 

Perd i ta totale lorda 
— P e r effetto della legge n. 212 (aumento di 61 mi

l iardi dal 1. luglio 1951) gli s tatal i hanno avuto 
*- complesso • 

26 miliardi r 522 milioni 

81 miliardi e 056 milioni 

11 compagno Giuseppe Di Vit
torio, segretario Generale del
la CGIL ha dichiaiato alla 
«Agenzia Kronos»: «Subito 
dopo l'appi ovazione del dise
gno di legge sull'anr.ni.>tia chie
de» ò che la mia mozione sugli 
stotali venga messi all'ordine 
del giorno dellu Camera affin
chè questo accetti il principio 
ribadito dalla mozione stessa 

Sindacati (di dissociale il problema dei 
miglio/amenti economici ai di
pendenti pubblici da quello del 
riordinamento timocratico, pio-
blemi questi che nel pensieio 
del Governo doviebbeio esse
re esaminati contempornnea-
inente nella legge delega ». 

Sembra che il governo sia 
deciso a stringere i tempi dei-
la legge di delega, pi esentando 
il provvedimento al Parlamen
to entro la prossima settimana 
e predisponendo fin d'ora lo 
studio dei decreti che dovreb

b e r o rculizzare la riforma, una 
(volta ottenuta la delega dal 
Parlamento. 

109 miliardi e 664 milioni 

122 miliardi 
340 miliardi 

895 milioni 

137 milioni 

in 

Perdita netta 
UZ mi l iardi e 030 milioni 
197 mil iardi e 807 mil ioni 

. . .mentre dal 1950 lo Stato 
ha incassato oltre 300 miliardi in più 

Una Importante presa di po
sizione unitaria è quella ilei 
vari sindacati del ferrovieri 
I8FI. SNF. USPI, UNF, M M - | as t raz ione ». 

clafJoni dei fumionuri e del 
gruppo C) i quali, dopo aver 
drfinllo del tutto insoddisfa
cente la proposta del governo, 
hanno insistito sulla necessità 
di un'Immediata concessione 
del miglioramenti economici e 
dello sganciamento dalla buro
crazia. Mercoledì 2 dicembre i 
sindacati ferroviari (orneranno 
a riunirsi per deridere sulla 
data e sulle modalità di una 
maiiirestazinuo di protesta a 
carattere nazionale. 

I.n questione dei «dniMi ca
suali» saifi ili.sctis.s.i incrmledì 
alla Commissione Int imi della 
Camera. Il dibattito avvctià in 
sede teferente, in quanto è ne
cessitila la discussione in as
semblea dopo aver sentito il 
parere della Commissione Fi
nanze e Tesoro 

L'orientamento della maggio. 
mnza è etato esposto dal i ela
tore on. Marotta (de) , il quale 
ha annunciato che sarà p<o-
posta una breve proroga per 
dare tempo al governo e al 
Parlamento di risolvete inte
gralmente il problemi» delle 
competenze accessorie ilei di
pendenti dalla Pubblica Ammi-

1LKI ALLA CAMERA 

Altri allaccili 
d.c. all'amnistia 
Il monarchico Cavaliere 
propone la delega al Pre
sidente della Repubblica 

Altri tre oratori .sono inter
venuti nella discussione sul
l'amnistia che è proseguita ieri 
mattina alla Camera dalle H 
«Ile 14. 

Il d.c. VILLA si è detto con
trario per princìpio all'amili-! 
•>tia e all'indulto e favorevole' 
soltanto alla grazia. Poiché pe-
rò la legge è ormai all'esame 
della Camera, Villa ha propo
sto che sia quanto più li
mitata possibile. Con accani
mento particolare l'oratore d.c. 
si è scagliato contro l'amnistia 
per i reati di vilipendio e di 

diffamazione ' e cioè contn>i . L-I r * " 
quei reati in cui sono In e a u - l ™ u n a s t a b , l c Sicurezza 

La nota dell'URSS 

sa proprio il governo e il par
tito d e. 

Il monarchico Stefano CA-
VALIEHK, facendosi portavoce 

delio decisioni del suo partito 
ha sosti mito che la Camera de
ve spogliarsi del potere di ap-j 
provate la legge' sull'amnistia] 
e limitarsi n stabilire una rip
iega al Presidente della Repub
blica. Entrando nel merito del 
progetto, Cavaliere si è pro
nunciato per l'estensione del
l'amnistia ai reati militari e 
alla diffamazione. 

Il missino VILLELLI ha in
vece rivendicato al Parlamento 
il diritto di decidere sull'amni
stia e ita sollecitato un atto di 
clemenza che cancelli comple
tamente le colpe del criminali 
fascisti di cui egli ha trovato 
il modo di fare l'esaltazione 
elogiando le sentenze che li 
hanno assolti. 

(Continuazione dalia 1. pagina) 

tagna , degli Sta t i U n i t i , del 
l 'Un ione Sovie t ica e de l la 
Repubbl ica p o p o l a r e cinese 
per e saminare misure a t t e a d 
al leviare la tensione in te r 
naz iona le e di u n a confe
renza con la p a r t e c i p a z i o n e 
dei minis t r i degli esteri del 
la Tranc ia , della G r a n Bre
tagna , degli S ta t i Uni t i e 
de l l 'Un ione Sovie t ica , per 
discutere la ques t ione t ede
sca, sono i sp i ra te d a un solo 
des ider io : quel lo di con t r i 
buire alla d is tens ione in ter
naz iona le e, in p a r t i c o l a r e , 

in 

U n i o n e Sovie t ica n o n r i 
g u a r d a in fa t t i in a l cun m o 
d o le forze a r m a t e di quest i 
S t a t i . 

Eu ropa , il che p o s t u l a u n a 
soluzione def in i t iva del p r o 
blema tedesco. 

La Cina popolare 
fra le grandi potenze 

« E g u a l m e n t e i n f o n d a t a è 
l 'asserzione, i sp i ra ta a ev i 
den t i scopi p r o p a g a n d i s t i c i , 
secondo cui u n ' E u r o p a oc
c iden ta le indifesa sa rebbe il 
p r e z z o chies to d a l l ' U n i o n e 
Soviet ica pe r p a r t e c i p a r e a l 
la con fe renza . 

« C o m e è n o t o , so t to il 
n o m e di " eserci to e u r o p e o " 
si t en ta di c rea re un eserci to 
di sei S t a t i : Tranc ia , G e r 
m a n i a occ iden ta le , I t a l i a , 
Belgio, O l a n d a e Lussem
burgo , un eserci to, cioè, di 
u n o s t r e t t o r a g g r u p p a m e n t o 
di S ta t i eu rope i , e non della 
m a g g i o r a n z a dei paesi eu
ropei . I n o l t r e , l ' ob ie t t ivo so
s tanz ia le dei p ian i p e r un 

, , c . I eserci to e u r o p e o " è quel-
« 11 g o v e r n o francese, n e l - | | o t J j r m c l t c r c , a r i c o s t r u . 

a sua no ta , a f ferma di d c - i 2 Ì 0 I l c j . u n r C g o ) a r c c s c r c j u ) 

della G e r m a n i a occ iden ta l e 
sid 

— nel JP50-51, r ispetto al l 'esercirlo precedente . Io 
Stato h a realizzato un aumen to nel le imposte In 
d i re t te (tasse e imp. affari, dogane e consumi) 

— nel 1951-52, r ispetto all 'esercizio precedente , Io 
Stato ha realizzato un aumen to nel le medesime 
imposte indiret te di al t r i 

— periodo 1-7-52-31-5 53, r ispetto al precedente 
esercizio, Io Stato ha ancora realizzato per mag
giori imposte indiret te a l t r i 

Totale 

IL PROCESSO DI REVISIONE DI NAPOLI 

Nessun rancore o rivalità 
tra i Vastoia ed I Clofff 

123 mil iardi e 826 milioni 

Ì0Z mil iardi e 043 milioni 

88 mil iardi e 811 milioni 
324 mil iardi e 680 milioni 

Le deposizioni di due figli e di 

crarc una d is tens ione e 
a tale r i g u a r d o ind ica come 
le quest ioni più u rgen t i d a 
risolvere il p r o b l e m a t e d e 
sco, la conclus ione di un 
t r a t t a t o di S t a t o aus t r i aco e 
la convocaz ione di u n a c o n 
ferenza pol i t ica p e r la C o 
rea. C o m e si v e d e , e len
c a n d o i p rob lemi i n t e r n a 
zional i più u rgen t i d a d i 
scutere nella c o n f e r e n z a dei 
minis t r i degli es ter i , il g o 
verno francese v i inc lude 
quest ioni conce rnen t i t a n t o 
l ' E u r o p a q u a n t o l 'Asia . 

« L o stesso g o v e r n o f r a n 
cese d u n q u e a m m e t t e che la 
conferenza dei min i s t r i d e 
gli esteri d o v r e b b e esami 
nare a n c h e i p r o b l e m i c o n 
cernent i la s i t uaz ione in 
Asia. L a p a r t e c i p a z i o n e del 

un nipote dell'appaltatore ucciso 

naie sulle comuni r ivendica
zioni. 

Il C D . denuncia di fronte 
al Paese come gli Statali , u -
nico set tore sprovvisto di 
scala mobile , costituiscano — 
in una situazione di genera
le Insufficienza del tenore di 
vita del popolo — uno dei 
settori economicamente più 
depressi ed in condizioni di 
ingiusta sperequazione nel 
r iguardi di ogni al t ra s imila
re categoria lavoratr ice. 

I l C. D . informa l 'opinione 
pubbl ica che ol t re l'80 per 
cento degli statali dispone di 
una re t r ibuzione insufficien
t e pers ino alle spese del l 'a l i 
mentazione familiare. Vi so 
no intere categorie che, d o 
po 40 anni di servizio, r ag 
giungono appena le 33.000 l i 
r e mensi l i . Inol tre , men t r e i 
lavora tor i del l ' industr ia , del 
commercio e delle banche — 
che g ius tamente lot tano pe r 
u n migl ioramento delle loro 
grav i condizioni economiche 

h a n n o ot tenuto nel 1952 
una r ivalutazione degli scatti 
di anziani tà (5 pe r cento del
la re t r ibuzione ogni biennio) 
ed u n aumen to degli assegni 
familiari , nul la è stato cor
risposto agli statali , i cui 
scatt i di anziani tà si sono r i 
dot t i ad appena il 30 per cen
to, in valore , degli scatti in 
vigore p r ima della guerra . Gli 
s tatal i sono, inoltre, l 'unica 
categoria che riceva, per il 
lavoro s t raordinar io , un com
penso par i alla metà e pers i 
no ad l ' '3 d i quanto spet te 
rebbe in base alla r e t r ibu 
zione. 

- Il Comita to Diret t ivo d i 
chiara — impegnando a tale 
fine tu t te le istanze de l l 'Or 
ganizzazione e tut t i i S inda
cat i Nazionali aderent i — la 
decisa opposizione della ca
tegoria a qualsiasi tentat ivo 
di r idu r re l 'a t tuale tenore di 
vi ta dei set tori provvist i di 
n casuali » ed il cui t r a t t a 
men to economico è sensibi l
m e n t e inferiore, pe r la gene
ral i tà del personale , alle mi 
n ime necessità di vita fami
l iare . Il C D . dichiara, nel 
contempo, egualmente impe
gnando l ' in tera Organizzazio
ne, che la legit t ima esigenza. 
d i migl ioramento e perequa-1 
zione degli a l t r i settori n o n i 
può essere u l ter iormente r i 
t a rda t a . 

P e r ques to fine, la Feder -
statal ì invi ta i colleghi di ogni 
grado, gruppo, categoria e 
amminis t raz ione — impiega
ti . funzionari , tecnici ed ope
ra i — ad uni rs i in u n solo 
movimento p e r o t tenere un 
immediato e genera le aumen
to delle retr ibuzioni , a t t r a -
\ erso il qua le venga data una 
soluzione completa ed orga 

zi contenga, ai fini della pe 
requazione t r a i var i settori , 
la chiara indicazione di vo
lerla realizzare su di una l i 
nea di generale l ivel lamento 
economico sulla posizione dei 
settori più depressi . Le in ten
zioni negat ive e dilatorie del 
Governo sono state confer
mate , d 'a l t ra par te , nel col
loquio svoltosi nei giorni 
scorsi tra la Segreteria Con
federale e il Ministro del 
Tesoro on. Gava. 

II Comitato Diret t ivo chie
de alle a l t re Organizzazioni 

dei pubblici dipendefnti. 
11 Comita to Diret t ivo ha 

deciso, infine, di indire una 
grande campagna nazionale 
nella categoria e tra l 'opinio
ne pubblica, per meglio chia
rire il contenuto negativo 
della legge-delega e le ragio
ni, di interesse nazionale, de l 
la opposizione degli statali , 
nonché pe r chiedere l 'appog-

d o : 

(DALLA REDAZIONE NAPOLETANA Margher i ta . 
~~— In lilla; ella 

NAPOLI, 27 — Oggi quar ta Id ie t ro 
udienza del processo di re 
visione Vastoia. L'aula era 
affollatissima fin dent ro il r e 
cinto, perchè avrebbero do
vuto essere ascoltati l 'ex br i 
gadiere Paracuollo, il coman
dante dei vigili e il conti-
dente Gigi. Invece l 'attesa. 
protra t tas i fino alle quat t ro 
del pomeriggio, è s ta ta de
lusa; non hanno fatto in 
tempo a deporre altr i che 
Giuseppe. Margheri ta e Bia
gio Cioffl, figlio e nipoti del
l 'appal ta tore ucciso. 

Giuseppe Cioffl ha 

ha detto momento — afferma Biagio 
tr incerata Cinfiì — non fece caso alla 

vago: « non ricor- s t rana frase, nò dopo riusci 
•i/i. «nero .„.,«..- spiegarsela. 

reso gio del Pa r l amen to e del Pae - una breve testimonianza sui 
se alle proposte della Fede r - rapport i del padre con i Va-
statali che sa ranno rese note stola, escludendo pra t icamen-

-1 in un appello che sarà Jan- te l 'esistenza di rancori 
i ' ciato nei prossimi giorni. L'altra figliuola dell'ucciso, 

non 
si è 

un 
Il terzo teste, invece, 

Biagio, nipote di Carmine 
Cioffi e interessato n e l l a 
azienda dì lui. ha par la to poi-
più di t re ore, r icordando 
minuziosamenle fatti ed epi 
sodi. 

Tra l 'altro, ' cRli afferma 
che. men t r e appena saputo 
del fatto si recava in car
rozza dai carabinieri con 
Prisco, Domenico Vastoia e 
Francesco Tuberosa, incontrò 
la carrozza di Carmine Va
iola che si fermò per chie
dere notizie del ferito; lui 
rispose che il vecchio era 
morente e allora il Vastoia 
scosse il capo d i c e n d o : 
« Hanno voluto fare quello 
che hanno det to loro ». Sul 

Arresti e perquisizioni a Orgosolo 
dopo il conflitto o fuoco coi banditi 
La polizia ferma tutte le persone « che posseggono binocoli » - Migliorate le condizioni dei carabinieri feriti 
CAGLIARI, 27. -~ Pro/onda 

impressione ha suscitato in 
tutta llsola la tragica spara
toria avvenuta ieri nella zona 
di Orgosolo tra carabinieri e 
fuori legge e la notizia della 
morte dell'ingegnere Capra. 
Stamane la figura del l ' inge
gnere è stata rievocata al 
Consiglio regionale sardo dal 
Presidente della Regione. Un 
sintomo delle gravi preoccu
pazioni che ha sollevato nelle 
popolazioni — e in particolare 
in quella nuorese -— lo svi
luppo degli nri-eniiiiciiti r e 
lativi al problema dei fuori1 

legge, si può ritrovare nel /a t 
to che l'Assemblea regionale 
si prepara a itn vasto dibat
tito sulla situazione dell'ordi
ne pubblico in Sardegna. 

Continua intanto la vasta 
battuta organizzata dalle forze 
di polizia nella regione di So
rali, tra Orgosolo e Oliena, 
nel corso della quale sono sta
ti operati diecine di fermi. Si 
apprende a questo proposito 
che, sono state arrestate per
sone per il semplice fatto di 

essere state trovate in pos
sesso di binocoli. Si indica lo 
esempio di un pastore che è 
stato fermato solo perchè ave
va con so un binocolo milita
re. Effettuata una perquisizio
ne nell 'abitazione dello stesso 
pastore sarebbe stato rinve
nuto nascosto un secondo b i 
nocolo. Il pastore ha d ichiara
to ai carabinieri che si serviva 
dei due binocoli per sorveglia
re le capre al pascolo. 

Intanto, te più svariate ipo
tesi si intrecciano sui parti
colari della tragica fine dcl-
l'ing. Capra. Come si ricor
derà, l ' ingegnere che a u e r a 
in appalto dei lavori stradali 
nel Nuorese, venne seque
strato il 6 novembre scorso 
da alcuni individui armati e 
mascherati sulla strada Dor-
gali - Orosei. 

In questi ultimi giorni era
no corse le voci più dispa
rate; alcuni giornali diedero 
per certa la notizia della av
venuta liberazione del seque
strato in seguito al pagamen
to di ima ingente somma da 

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

Urgenti richieste 
dei Vigili del Fuoco 

par t e dei / ami l ia r i ; la noti 
zia venne poi recisamente 
smentita dagli organi di po~ 
lizìa. Ieri, a 20 giorni dal 
sequestro, è venuta improv
visa la notizia del tragico 
epilogo della vicenda. 

Alle prime ore di ieri eb
be inizio una vasta battuta: 
carabinieri ed agenti di po
lizia partirono da Nuoro pun
tando r e r so la regione So-
raxi, attorno alla quale i mi
liti formarono un cerchio che 
si sarebbe dovuto restringe
re lentamente, attraverso una 
lenta e minuziosa perlustra-\ 
zione della zona. L'operazio-1 
ne arerà avuto inizio da al
cune ore. con molta fatica 
per l'aspra natura del ter
reno e per la fittissima bo 
scaglia, quando mia doppia 
scarica di mitra metteva in 
guardia i carabinieri, due 
dei quali , infesti t i un attimo 
dopo da un'altra raffica, ca 
dorano 

a 
D'altra pa r te lo stesso 

Biagio Cioffl, dopo questa r i 
velazione. ha tenuto ad a g 
giungere. su richiesta del 
Presidente, che i rapport i 
tra Carmine Vastoia e lo zio 
erano sempre stati buoni, 

Carmine Vastoia ascolta 
a t t en tamente la deposizione 
dei Cioffi e di tanto in tanto 
insorge per r ichiamarlo alla 
esattezza, ma senza astio. Si 
infiamma solo quando viene 
r icordato il drammat ico con
fronto che egli ebbe con lui 
davant i ai carabinieri , q u a n 
do Biagio Cioffi. evidente
mente istigato dal brigadiere 
Paracuollo, gli formulò la 
t remenda accusa: « Sei s ta to 
tu a far uccidere mio zio », 
egli si alza e afferma: «« Io 
mi volsi al Paracuol lo e gli 
dissi: brigadiere, perchè fai 
questo? Davanti alla memo
ria di mio padre ti giuro che 
sono innocente. E il br iga
diere mi sputò in faccia in
sul tando i miei morti e mi 
spinse giù nella camera di 
sicurezza ». 

Alle 16 l'udienza è tolta 

ila Repubb l i ca p o p o l a r e ci 
'nese, insieme con le a l t r e 
q u a t t r o g r a n d i p o t e n z e , a l 
l 'esame e alla so luz ione dei 
p rob lemi stessi e, a g iud iz io 
del g o v e r n o sov ie t ico , del 

J t u t t o n a t u r a l e e necessar ia . 
D ' a l t r o c a n t o , è e v i d e n t e e 
innegabi le che è g i u n t o il 
m o m e n t o di e s a m i n a r e m i 
sure intese a d o t t e n e r e u n a 
dis tensione genera le i n t e r - . 
naz iona le , ob i c t t i vo al qua l e j 
sono d i re t t i gli sforzi 

a t t r a v e r s o la inc lus ione di 
t r u p p e tedesche occ iden ta l i , 
come fo rza mi l i t a r e f o n d a 
m e n t a l e , ne l lo " eserc i to eu
r o p e o " , La c r eaz ione di un 
" eserci to e u r o p e o " t r o v a il 
p i eno a p p o g g i o degli ex
h i t le r ian i e degli a l t r i c i r
coli tedeschi che n u t r o n o 
sen t imen t i d i r i v inc i t a , i 
qua l i , a l lo s copo di r ea l i z 
za r e i lo ro fini, c e r c a n o di 
p r e p a r a r e u n a n u o v a g u e r r a 
e di f a rv i p r e c i p i t a r e n o n 
s o l t a n t o il p o p o l o tedesco 
m a a n c h e gli a l t r i p o p o l i 
europe i , e v e d o n o ne l lo 
" eserci to e u r o p e o " il m e z 
z o pe r consegu i re l 'obbie t 
t i v o . 

« Il pe r i co lo ins i to nel la 
a t t u a z i o n e de i p i a n i pe r la 
c r eaz ione di un " esercitoI 
e u r o p e o " d e v e essere c o m 
preso d a t u t t i i popo l i eu 
ropei , e fra essi, d a i popo l i 
di quei paesi i cui g o v e r n i 
p r o g e t t a n o di c rea re t a le 
eserci to p o i c h é è c h i a r o che , 
so t to la m a s c h e r a del cosi-
d e t t o " eserci to e u r o p e o " , 
v iene r e s t a u r a t o l 'eserci to 
dei mi l i ta r i s t i tedeschi . La 
c r eaz ione di un " eserc i to 
e u r o p e o " n u l l ' a l t r o p u ò si-

s tant i de l g o v e r n o sovie t ico . 5 " " l c a r c c n e ' a f o r m a z i o n e 

del la s i cu rezza d e l l ' E u r o p a , 
Ques t i sforzi possono e d e b 
b o n o essere basa t i sugli i m 
pegni già in p r e c e d e n z a as 
sunti da l le p o t e n z e in t e re s 
sate e intesi a d i m p e d i r e 
nuov i a t t i di aggress ione in 
E u r o p a . 

« O p p o n e n d o s i a l la c r ea 
z ione di un " eserc i to e u 
ropeo " , l ' U n i o n e Sovie t i ca 
agisce nel l ' in teresse de l l a 
p r e v e n z i o n e de l la m i n a c c i a 
d i u n a n u o v a g u e r r a e, q u i n 
d i , nel l ' in teresse de l la g a r a n 
zia di u n a ve ra s icurezza in 
E u r o p a . L ' U n i o n e Sovie t i ca 
è p r o n t a a c o m p i e r e o g n i 
s forzo , ins ieme con gli a l t r i 
paesi eu rope i , pe r c o n t r i 
bu i re a l la t u t e l a de l la s icu
rezza d e l l ' E u r o p a m e d i a n t e 
un m u t u o a c c o r d o fra t u t t i 
i paesi e u r o p e i , i n d i p e n d e n 
t e m e n t e dai l o ro sistemi so
ciali . La s icurezza di t u t t i 
gli S ta t i eu rope i p u ò essere 
p i e n a m e n t e g a r a n t i t a se gli 
sforzi del la T ranc ia e de l la 
U n i o n e Sov ie t i ca e gli sfor
zi* degli a l t r i S ta t i d ' E u r o p a 
s a r a n n o r ivo l t i a quest i fini. 

« C i ò pos tu l a , i no l t r e , che 
la ques t ione tedesca , la q u a l e 
è del la m a s s i m a i m p o r t a n z a 
pe r il r a f f o r z a m e n t o de l la 
s i curezza e u r o p e a , sia r i sol 
ta nel senso del r i p r i s t i n o 
d e l l ' i n d i p e n d e n z a e d e l l ' u n i 
tà de l la G e r m a n i a c o m e S t a 
to d e m o c r a t i c o ed a m a n t e 
del la pace . 

« Q u a n t o s o p r a a u t o r i z z a 
a c o n c l u d e r e che i g o v e r n i 
del la F r a n c i a e d e l l ' U n i o n e 
Sovie t i ca , nel lo ro de s ide 
r io di r a f fo rza re la p a c e e 
la s i curezza i n t e r n a z i o n a l e , 
non pos sono n o n a v e r i n t e 
resse a p r e n d e r e u r g e n t e 
m e n t e in e s a m e t a n t o la 
ques t ione del le mi su re a t t e 
a r ea l i zza re u n a d i s t ens ione 
genera le nel m o n d o q u a n t o , 
e in specia l m o d o , la q u e 
s t ione de l la s i cu rezza in E u 
r o p a , e quel la di u n a g ius t a 
so luz ione del p r o b l e m a t e 
desco. Q u e s t a e r a l 'essenza 
dell.i p r o p o s t a f a t t a d a l g o 
ve rno sov ie t i co nel la 
n o t a del } n o v e m b r e . 

sua 

disparate ipotesi che circola
no da ieri e che continueranno 
a circolare probabilmente fino 
a quando non avverrà il so
praluogo dell'autorità giudi
ziaria. 

Oggi si avanza l'ipotesi che 
l'ingegnere fosse già morto da 
qualche ora pe r il ma le a l i 
cuore che l'afflìggeva; si dice] 
infatti che i carabinieri ab
biano trovato il corpo dell'in-
gegnere già livido. 

Ma allora come si spieghe
rebbero le ferite sul viso ? I 
carabinieri si sono chiusi in 
un fitto riserbo, e, d'altronde, 
se si pensa che molti ann i fa 
si parlò e si scrisse dì fatti 
consimili a questi, ancora oggi 
a r ro l f i nel l 'ombra, si com
prende quanto sia facile, per 
le particolari caratteristiche 
degli avvenimenti, che le ipo
tesi e le illazioni si moltipli
chino. 

Si apprende infine che i due 
carabinieri rimasti feriti nelta 
sparatoria. Francesco Pili e 
Antonio Sancio sono stati di
chiarati guarìbili in una qua-

Domani forse sa ranno ascol
tati il maresciallo dei ca ra 
binieri di Snrno. Ciopna, P a 
racuollo e De Liquori . 

TRASCESO A SPADA 

Fanfani interrogato 
sulla situazione a Gemano 

stero — — 
generale dei Servizi Antincendi: 

a) l'urgente aumento delle 
tariffe orarie per i servizi tea
trali (atteso da tre anni e me i 

nica sìa a l l a " ques t ione" dei *»>• d e l , , e « » » " ' P e r * *"**** 
* c a s u a l i , che a quella de l - f1" * ° n t o * l teni' s u l I e ** 
la perequazione del t r a t t a - tro\teTC- D p * " 
m e n t o economico dei settori 
p iù depress i . 

I l Comita to Diret t ivo è 
cer to che tu t to il popolo so
s te r rà con s impatia i pubbl i -

gravemente feriti. 
Due uomini erano apparsi 

fuggevolmente dinanzi agli a-i ;•••• «*»«"• «i"«« 
genti che reagirono pronta-iantina di giorni 
mente; uno dei fuorilegge,} 

.sfiorando all'impazzata, riuscii 
[n dileguarsi; l'altro centra | 
irrorato più tardi bocconi sul-\ 
jt erba, col cranio Ictfcralmcn-j 
Ite scoperchiato. Un carabinie-\ 
Ire di Orgosolo, riconosceva 
* immediatamente il fuorilegge 
ucciso: si trattava di un suo 
giovane compaesano, il 24ennc\ 
Emiliano Succu che pare sia 
nipote — figlio di una sorella 
— del senatore democristiano 

ìMonni di Nuoro. i 

Il compagni Giulio Turchi 
e Aldo Natoli hanno presen
tato la seguente interrogazio
ne al minis t ro dell 'Interno* 

* Per conoscere come consi
deri la s i tuazione d'eccezione 
in cui è man tenu to il Comune 
di Genzano in provincia di 
Roma dove, da un Iato, pe r 
m a n e un commissario alla Ci
vica Amminis t razione benché 
il t e rmine massimo di sei m e 
si previs to dalla legge per una 
gestione provvisoria sia da 
da lungo tempo superato , e, 
d 'al t ro lato, quel locale uffi
cio di P.S. esercita le funzio
ni at t r ibui tegl i dalla legge in 
maniera che non può non d e 
s ta re gravi preoccupazioni pe r 

.il man ten imen to dell 'ordine 
'pubbl ico ••. 

Si sono conclusi ieri » lavori |5po»izioni restrittive dell 'atti-
del Consiglio N'azionale dellajvità jindacale dei Vigili e àci 
F I W F che ha chiesto al Mini-(dirigenti della Federazione; i P , ,tntn n „,.„<••,•. *,,.„«„ „h » 
rf„r„ „,i .»-. - « II Consiclio Nazionale ha . stato a questo punto che 

il uonsigiio Razionale na f c a r a o ; m e r f scoprivano il ca-
« S & f . o ? r s a t o I C 5 e s u ° n t l r i - | d a r e r r dell'ing" Capra, che. 

1) allargamento degli OTg*-\™»f™inu»a™??}"WÌa\ 
nici permanenti alle effetti ve |fa_-^^no ~ come st e detto tn 

assola ti Birenze 

P e r t a n t o , la c o n v o c a z i o n e 
di una confe renza dei m i n i -
tri degli esteri de l l a F r a n 
cia, de l l a G r a n B r e t a g n a , 
degli S ta t i U n i t i , d e l l ' U n i o 
ne Sovie t ica e de l la R e p u b 
blica p o p o l a r e cinese è d i 
v e n u t a u n a ques t ione u r 
gente . P r o p r i o pe r q u e s t o il 
g o v e r n o soviet ico h a cons i 
d e r a t o e cons idera necessar io 
convoca re u n a c o n f e r e n z a 
con la p a r t e c i p a z i o n e d i t u t 
te le g r a n d i p o t e n z e , senza 
a l cuna eccezione. 

« P o i c h é il g o v e r n o f r a n 
cese d i ch i a r a di des ide ra re 
anch 'esso la d i s tens ione i n 
t e rnaz iona le , e e v i d e n t e che 
n o n d o v r e b b e esservi p iù a l 
cun os taco lo a l l a c o n v o 
caz ione di u n a con fe r enza 
delle c i nque p o t e n z e e cioè 
F ranc i a , G r a n B r e t a g n a , 
S ta t i U n i t i , U n i o n e Sov ie 
tica e R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
cinese. L a incons i s tenza di 
t u t t e le obbiez ioni al r i 
g u a r d o , c o n t e n u t e nel la n o t a 
del 16 n o v e m b r e , e a n c h e 
ch ia ra . 

« Il g o v e r n o sov ie t i co c o n 
fe rma l ' a t t e g g i a m e n t o a s 
sun to nel la sua n o t a del 3 
n o v e m b r e sulla ques t ione d i 
u n a confe renza dei min i s t r i 
degli es ter i . N e l l o stesso 
t e m p o , il g o v e r n o sov ie t i co 
r iafferma che i p i a n i p e r la 
c reaz ione di un c o s i d e t t o 
" eserci to e u r o p e o *", p i an i 
che a p r o n o la p o r t a a l l a r i 
nasc i ta de l m i l i t a r i smo t e d e -

Iseo e a l r i a r m o de l l a G e r 
m a n i a occ iden ta l e , n o n c h é 

di un b locco aggress ivo di 
a lcun i S t a t i eu rope i , i qua l i , 
p u n t a n d o sulle p r o p r i e forze 
a r m a t e e sul l 'eserc i to dei 
revanscis t i tedeschi , si e rge
r a n n o c o n t r o a l t r i S ta t i eu
r o p e i : l ' U n i o n e Sov ie t i ca , 
la Po lon ia , la C e c o s l o v a c 
ch ia ecc. 

« D i conseguenza , i p i an i 
p e r la c r eaz ione di u n "eser
c i to e u r o p e o " n o n pos sono 
c o n t r i b u i r e in a l cun m o d o 
al c o n s o l i d a m e n t o del la p a 
ce in E u r o p a , P ian i del ge
ne re i m p l i c a n o la coa l i z ione 
di u n a p a r t e d e l l ' E u r o p a 
c o n t r o u n ' a l t r a p a r t e d e l 
l ' E u r o p a . Essi non possono , 
q u i n d i , c o n d u r r e a d u n a d i 
s tens ione i n t e r n a z i o n a l e m a , 
al c o n t r a r i o , cos t i tu i scono 
qua lcosa che a g g r a v a le c o n 
t rovers ie f ra i paesi eu rope i 
e il pe r i co lo di n u o v e a v 
v e n t u r e m i l i t a r i . 

« P e r t a n t o , Ì p roge t t i peri 
la c r eaz ione d i un " eserc i to 
e u r o p e o " , s c a t e n a n d o p r o 
p r i o le f o r ze del m i l i t a r i s m o 
tedesco, le p iù per icolose p e r 
la causa de l la pace in E u r o 
p a , r a c c h i u d o n o in sé la m i 
naccia di u n ' a l t r a g u e r r a 
m o n d i a l e , m i n a c c i a che n o n 
p u ò essere f ac i lmen te t r a 
s cu ra t a da l l e n a z i o n i a m a n t i 
de l la pace d e ! m o n d o i n t e r o . 

L'-estrciio europeo» 
minaccia per la pace 

* O p p o n e n d o s i al cos ide t 
t o " eserc i to e u r o p e o " , il 
g o v e r n o sov ie t i co p a r t e d a l 

l o stesso P. 
legittime K* 

M. ha riconosciuto 
fucilazioni 

p r e s u p p o s t o c h e la c r e a z i o n e 
. . , — i d i s imile eserc i to n o n c o n 

ia c reaz ione d i basi mi l i t a r i I m b u i s c e in a l cun m o d o AÌ 

r a f f o r z a m e n t o de l la s icurez
z a in E u r o p a , m a , al c o n 

eseguite 

ci d ipendent i nell 'azione che 
sono costret t i ad affrontare 
in conseguenza del pers is ten
te a t teggiamento negat ivo del 
governo il qua le — venendo 
m e n o ai suoi impegni ed allo 
stesso pronunc iamento u n a 
n ime del Pa r l amen to di cui 
agli ordini del giorno del 27 
e U giugno — respinge ogni 
richiesta di migl ioramento < 

esigenze imposte dallo svilup
po industriale, demografico e 

nere, negli aeroporti, ecc.;JdalIo esperienze fatte in occa-
b) l'immediata correspon-Joone delle pubbliche calamità; 

sione delle indennità di mis- ' **' —- " - - -
sione ai Vigili che operarono 
in Grecia e nelle zone alluvio
nate del nostro paese, e che 
tali indennità vengano estese 
ai Vigili partecipanti ai corsi 
di addestramento nelle Scuole 
del Corpo Nazionale (allievi! 
sottufficiali, sommozzatori, mo
toristi, radio-telegrafisti, infer
mieri ecc.). in analogia al trat 
lamento vigente nelle ste«se 
Scuole per i partecipanti ap
partenenti ad altre forze *d 
organizzazioni dello Stato; 

e) la rcvisone di alcune di» 

2) rigetto del «sterna dell» 
leva in bare al fatto che que
sto si i ta risolvendo nella pro
gressiva diminuzione dell'effl-
clenza e del rendimento gene
rale del Corpo a causa della 
relativa brevità della pernia

li w primo tempo — ma sotto il 
copertone di un camion steso 
a mo' di tenda nell'interno di 
una grossa e fittissima mac
chia. svuotata al centro, che 
costituiva un sicuro rifugio. Il 

W n f Nd^E tu t 7 t i~ u °?n}'aT.' c o n s , ' S l i o - L 'aula era gremita 
si e c;ncdIusoUot

ggf1i ,
1 S K K X $ £ * > & £ - * " * ^ *< 

Per lucciolone di M a r c e l l o " 
Baldi det to «Tigre» e di Bini 
de t to « Balilla », giustiziati 
dalle formazioni par t igiane 
cui appar tenevano, per esser 

„ sentenza. Alfio 
Campolmi ed Ezio Castelli v e 
n ivano assolti pe rchè la m o r 
te del « Tigre » e r a considera 
ta azione di guer ra . Per 

s t ran ie re sul t e r r i t o r i o d i a l 
cun i paesi eu rope i , c o n u n a 
conscguente m i n a c c i a a l l a 
s icurezza d i a l t r i paes i e u 
ropei , s o n o i n c o m p a t i b i l i 
con gli interessi d e l l a s icu
rezza in E u r o p a . 

« I l g o v e r n o sov ie t i co re
spinge c o m e p r i v a d i o g n i . 
f o n d a m e n t o la asse rz ione , I 

La conferenza dfì 
ministri degli esteri 
<< C o m u n q u e , d a l m o m e n 

to che lo s c a m b i o di n o t e 
fra l ' U n i o n e Sov ie t i ca e la 
F r a n c i a , c o m e p u r e f ra la 
U n i o n e Sov ie t i ca e la G r a n 
B r e t a g n a e gli S ta t i U n i t i , 
non h a p o r t a t o f inora a s t a 
bil ire p u n t i d i v i s t a c o m u n i 
r e l a t i v a m e n t e a l l a s u d d e t t a 
p r o p o s t a , è necessar io p r e n 
de re in e same ta le ques t i one 
in u n a a p p o s i t a r i u n i o n e de i 
min i s t r i degl i es ter i . A t a l e 
r i g u a r d o , il g o v e r n o sov ie 
t ico p r e n d e a t t o de l la d i 
c h i a r a z i o n e c o n t e n u t a ne l la 
n o t a f rancese de l 16 n o v e m 
bre , s econdo cui la F r a n c i a 
n o n s u b o r d i n a a c o n d i z i o n i 
p r e l i m i n a r i d i s o r t a la s u a 
p a r t e c i p a z i o n e a d u n a c o n 
fe renza dei min i s t r i degl i 
esteri de l la F r a n c i a , de l i a 
G r a n B r e t a g n a , degl i S t a t i 
U n i t i e d e l l ' U n i o n e S o v i e 
t ica . I d e n t i c h e d i c h i a r a z i o n i 
v e n g o n o f a t t e d a i g o v e r n i 
del la G r a n B r e t a g n a e degl i 
S ta t i U n i t i . 

« C o e r e n t e nei suoi s forz i 
p e r f ac i l i t a re la p iù sol le
c i t a so luz ione de i p r o b l e m i 
i n t e r n a z i o n a l i g iun t i a m a 
t u r a z i o n e , il g o v e r n o sov ie 
t ico fa p r e s e n t e d i essere 
p r o n t o a p a r t e c i p a r e a d u n a 
c o n f e r e n z a dei m in i s t r i d e 
gli esteri de l la F r a n c i a , d e l 
la U n i o n e Sov i e t i c a , d e l l a 
G r a n B r e t a g n a e degl i S t a t i 
U n i t i . 

« S e m b r a a n c h e necessa
r io a l g o v e r n o sovie t ico d i 
c h i a r a r e c h e , a l l a luce de l l e 
d e t t e c o n s i d e r a z i o n i , esso 
p o r r à nel co r so d i t a l e c o n 
v e g n o il p r o b l e m a de l l a c o n 

t r a r i o , c o n d u c e incv i t ab i l - v ° c a z i o n e in u n p r o s s i m o 

c o n t e n u t a nel la n o t a de l 16 
ta azione di guer ra . Per lo r~ \ , M W i * U C I I O 

« ^ " " T ; » " " - U " " ™j«mu. i t is i resi resorm-aHin 5"s" * " * : ' - i s t e s s o motivo la Corte d ich ia- n o v e m b r e del g o v e r n o f r a n -
corpo dell'tng. Capra era di- S imi Iti?A?" lU 3 « « v i s - . r a v a l ' improcedibili tà nei con- cese s econdo la n u a U l ' « 
steso sul aiaciolin rfnn. « , ^ K - s , m . 1 a t t l d.« insubordinazione, fronti <i*i <r«,.*.ii7 /JL _ ; - ? . - " J ^ s c c o n a o « q u a l e 1 a t steso sul giaciglio dove proba
bilmente aveva trascorso i 
suoi ultimi giorni. 

Sul volto dell'ingegnere, fa-
nenza degli ausiliari di leva sciato da una benda erano i 
nel Corpo stesso- segni delle pallottole. Il telo 

3) conferire tutti i posti che della capanna era forato in 
rimlteranno dal nfo »mnin ~- più parti. rutteranno dal più ampio or 
ganico proporto a tutti i vo
lontari continuativi attualmen
te in servizio continuativo e a 
tutti gli ausiliari di leva sia 
In servizio che già congedati.| 

Questo è ciò che abbiamo 
appreso dalla viva voce dei 
carabinieri che hanno parte
cipato alla battuto. Ma da 
questi fatti sono nate le più 

. insubordinazione. 
Il castello delle accuse in

deb i tamente mosse ai sei 
part igiani t ra t t i dinanzi alla 
Assise, e ra teor icamente crol
lato ad opera dello stesso P u b 
blico Ministero che all 'esame 
rigoroso dei fatti aveva avan 
zato per gli imputat i la r i 
chiesta della improcedibilità 
nei loro confronti , 

La Corte , presieduta dal 
dot tor Ser ra , si r i t i rava qu in 
di pe r due ore in camera di 

fronti del Castelli in mer i to ad 
un preteso addebi to di rapina , 
che r isul tava invece u n rego
lare pre levamento di dana ro 
per conto della formazione 
part igiana, p e r l 'uccisione del 
« Balilla ». la sentenza assol
veva il Castelli pe r non aver 
commesso il fatto, il Bonanno 
per ave r eseguito un ordine , 
il Bernini , il Donat in i ed il 
Maggi perchè la loro azione 
deve essere considerata 
fatto di guer ra . u n 

t e g g i a m e n t o n e g a t i v o del la 
U n i o n e Sovie t ica v e r s o la 
c reaz ione d i u n " e s e r c i t o 
eu ropeo " e q u i v a r r e b b e a 
ch iedere a l la F r a n c i a , a l l a 
G r a n Bre t agna ed ag l i S t a t i 
Un i t i d ' A m e r i c a d ì rinun
c ia re a c u n e le g a r a n z i e 
de l la lo ro s icurezza . II s u d 
d e t t o a t t e g g i a m e n t o de l l a 

m e n t e a l r i su l t a t o o p p o s t o . 
L ' o p p o s i z i o n e a l l a c r e a z i o n e 
d i u n ta le eserc i to n o n h a 
n i en t e in c o m u n e con l ' a s 
ser i to t e n t a t i v o di i m p e d i r e 
che l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e r i 
m a n g a ind i fesa , t a n t o p i ù 
che nessuno m i n a c c i a l ' E u 
r o p a o c c i d e n t a l e stessa. 

« La s i cu rezza dei paesi 
d e l l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e sa 
rà s o l i d a m e n t e g a r a n t i t a se 
v e r r à f o n d a t a n o n sul c r i 
t e r io di u n a coa l i z i one dei 
paesi d e l l ' E u r o p a o c c i d e n t a 
le c o n t r o quel l i d e l l ' E u r o p a | 
o r i e n t a l e , m a , a l c o n t r a r i o , 
sul c o o r d i n a m e n t o degli 
s forz i d i t u t t i i paes i eu 
rope i p e r il r a f f o r z a m e n t o , 

f u t u r o d i u n a c o n f e r e n z a 
de i m in i s t r i degl i es ter i d e l 
la F r a n c i a , d e l l ' I n g h i l t e r r a , 
degl i S t a t i U n i t i , d e l l ' U n i o 
ne Sov ie t i ca e d e l l a R e p u b 
bl ica p o p o l a r e c ines r i n t e sa 
a d a l l ev i a r e la t en s ione i n 
t e r n a z i o n a l e . 

« A g i u d i z i o de l g o v e r n o 
sovie t ico , loca l i t à a d a t t a p e r 
u n a c o n f e r e n z a del le q u a t 
t r o p o t e n z e p o t r e b b e essere 
Ber l ino . 

« I d e n t i c h e n o t e s o n o s t a 
te i n v i a t e d a l g o v e r n o sov ie 
t ico a i g o v e r n i de l l a G r a n 
B r e t a g n a e degl i S t a t i U n i t i 
d ' A m e r i c a . 

I sottotitoli sono delia reda
zione dell'Unità. 


